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In primo piano sui giornali il Rapporto 2007 di Unioncamere sullo stato dell’economia. Mattino e 
Repubblica riferiscono della discussione in Consiglio comunale del Bilancio del Comune di Napoli. Il 
Mattino ed il Denaro si occupano dell’accordo tra governo e Microsoft per nuovi investimenti in 
Campania. Su Repubblica – Napoli  segnaliamo un intervento di De Gregorio sul rapporto tra politica, 
banche e sviluppo.  
 
 
Corriere del Mezzogiorno  
“Pil, Campania ok nel Sud. Ma il nord scappa” di Patrizio Mannu (pag. 2) 
 
E’ stato presentato ieri a Roma, in occasione della quinta giornata dell’economia, il “Rapporto 2007” 
sull’economia italiana elaborato da Unioncamere. Dallo studio emerge che l’economia Campana e 
quella meridionale non guadagneranno terreno nei confronti del resto del Paese (il pil nazionale 
dovrebbe aggirarsi intorno al 2%), ma la Campania rappresenterà comunque la locomotiva 
dell’economia meridionale, dal momento che si prevede una crescita del pil dell’1,8%, superiore cioè 
di due punti al risultato fatto registrare lo scorso anno, e più alto anche  della media del Sud e di 
tutte le regione meridionali.  Per i prossimi anni l’andamento del dato campano dovrebbe avere un 
andamento altalenante, con un assestamento nel 2010 intorno all’1,7%. Dal Rapporto emerge 
anche che i lavoratori immigrati rappresentano un vero e proprio puntello delle piccoli aziende 
italiane, ed in particolare in Campania il loro apporto all’economia regionale è quantificabile in oltre 
3 miliardi di euro. Nell’articolo le reazioni di Dario Scalella  (“nel Sud le inefficienze esterne alle 
imprese pesano di più che nel resto del paese”), presidente di Confapi Campania,  e del Governatore 
Antonio Bassolino che chiede collaborazione fra le istituzioni per il piano strategico. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Denaro,  Giovanni Brancaccio a  pag  15: “Unioncamere: Pil, il Sud perde altro 
terreno; 

• Il Sole 24Ore, Nicoletta Picchio a pag. 2: “Lo sviluppo parte dalle imprese”. 
 
 
Il Mattino  
“Consiglieri, codice etico dopo ” di Luigi Roano (pag. 33) 
 
Il Consiglio comunale di Napoli ha discusso, fino a tarda notte, alcuni punti del bilancio previsionale 
2007. Due i provvedimenti principali approvati ieri: l’aumento delle tariffe per la refezione scolastica 
delle scuole comunali e l’incremento dei fondi per i gruppi consiliari. Passa anche la diminuzione 
dell’Ici sulla prima casa (lo 0,1 per mille) ma l’aumento degli estimi catastali (circa il triplo) 
determinerà comunque un aumento delle tasse sul primo immobile di proprietà. Si tratta di un 
bilancio difficile, viste le ristrettezze economiche che l’amministrazione proverà a raddrizzare  nei 
prossimi mesi. Intanto il documento incassa la bocciatura degli industriali che criticano fortemente 
l’esiguità dei fondi destinati al turismo. 
 
Anche Repubblica – Napoli riporta la notizia con un articolo di Roberto Fuccillo a pag. 6 dal titolo: 
“Maratona sul bilancio, passa la riduzione Ici”. 
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Il Mattino  
“Partecipate, Palazzo San Giacomo lascia due società” di Luigi Roano (pag. 33) 
 
Il piano di riordino delle aziende partecipate rappresenta uno degli argomenti più dibattuti del 
bilancio previsionale 2007 del Comune di Napoli. La mozione presentata dal centro sinistra chiede al 
Comune di dismettere le quote di partecipazione dalle società  Autostrade e Consorzio depuratore, 
oltre ad un riordino delle altre aziende partecipate. Su questo punto i rappresentanti delle forze 
sociali hanno chiesto un incontro con l’Assessore comunale Cardillo, per poter discutere del futuro 
dei lavoratori coinvolti nelle aziende, prima che venga assunta qualsiasi decisione da parte 
dell’Amministrazione. 
 
 
Il Mattino 
“Arriva Microsoft per i software di sicurezza” di Francesco Vastarella (pag. 35) 
 
Comincia a concretizzarsi il progetto, annunciato mesi fa dal ministro Nicolais, di un investimento 
della Microsoft in Campania. E’ stato siglato ieri a Roma tra il governo e la multinazionale americana 
un’intesa che prevede la creazione di tre Centri per l’innovazione in tre regioni italiane: Campania, 
Piemonte e Toscana. I Centri verranno realizzati d’intesa tra Microsoft, le Regioni, gli Enti locali e le 
Università con un investimento del colosso statunitense di un milione di dollari in tre anni e si 
gioveranno di un contributo pubblico. Ognuna delle tre strutture si occuperà di un’area specifica di 
ricerca.  In Campania si punterà sulle tecnologie per la sicurezza. Per Nicolais si tratta di un 
importante passo in avanti nella collaborazione tra grandi imprese ed Università “per creare sempre 
maggiori opportunità per i giovani ed i ricercatori”.  
 
Anche Il Denaro riporta la notizia con un articolo di Sabrina Milano a pag. 17 dal titolo: “Polo 
Microsoft in Campania, intesa a Roma”.  
 
 
Repubblica – Napoli 
“Banchieri, il potere che non c’è” di Umberto De Gregorio (pagg. 1 – 10) 
 
De Gregorio interviene nel dibattito sul corretto  rapporto tra banche, politica e sviluppo nel nostro 
Paese, evidenziando la sostanziale diversità tra quanto avviene nel Centro – Nord e nel Mezzogiorno. 
A livello nazionale gli istituti di credito bilanciano in maniera forte il potere politico e sono in grado di 
influenzare lo sviluppo territoriale. Nel Sud tutto ciò non avviene in quanto “il processo di 
desertificazione bancaria nell’ultimo ventennio ha privato il nostro territorio di autorevoli banchieri”. 
In Campania e nel Mezzogiorno il potere è concentrato totalmente nelle mani della politica che, in 
maniera autoreferenziale, gestisce la cospicua assegnazione dei fondi europei. Ma tra cinque anni gli 
investimenti europei non giungeranno più e, per De Gregorio, occorre cominciare fin da ora ad 
individuare una strategia per far sì che nei prossimi anni anche da noi possa crescere una classe di 
banchieri e grandi imprenditori in grado di controbilanciare il potere politico. La via obbligata passa 
attraverso il rafforzamento delle aziende locali, aprendole al mercato e facendone “motori di 
ricchezza come avviene da anni nelle regioni italiane più avanzate”. Per raggiungere tale obiettivo 
sarà necessario fornire alle imprese strumenti innovativi  di finanziamento che possono 
rappresentare una valida alternativa al credito bancario. Ad esempio il private equity. Ed, infine, per 
De Gregorio è indispensabile la presenza di centri decisionali autonomi, localizzati nel territorio, da 
parte dei grandi gruppi bancari perché “finché manca il banchiere non potrà esservi sviluppo”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Mattino “Lavoro, in Campania si cerca solo sul web” di Francesco Vastarella (pag. 35) 
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La Campania è tra le prime regioni a livello nazionale e Napoli è quarta per numero di accessi al 
portale www.monster.it per la ricerca e l’offerta di lavoro  on line. Sono 11.344 gli annunci di 
aziende campane in cerca di nuovi talenti. Secondo l’indagine svolta da Monster, però, gli 
orientamenti e i percorsi formativi non rispondono alle esigenze di mercato. Nonostante il forte 
interesse per il web, la Campania non è ancora approdata nella Borsa nazionale del lavoro, nata a 
luglio 2005.  La Borsa del lavoro (www.borsalavoro.it)  è un servizio realizzato dal Ministero del 
Lavoro per favorire l’incontro domanda-offerta, basato su una rete che coopera attraverso un canale 
ministeriale di integrazione delle banche dati.  
 
 
 
Il Denaro 
“Napoli-NY: dagli Usa 23 mila prenotazioni” senza firma (pag.  35) 
 
Come di consueto da tre anni a questa parte, riparte e sarà operativo per tutta la stagione estiva 
fino al 12 novembre, il collegamento aereo intercontinentale Napoli - New York di Eurofly. Dopo gli 
ottimi risultati degli anni scorsi si prevede un buon successo anche per il 2007, con oltre 23mila 
passeggeri già prenotati. “Siamo molto soddisfatti – ha detto l’Assessore regionale Cascetta – da 
quando il volo diretto non era operativo ad oggi, in appena due anni, sono aumentati del 68% i 
viaggiatori diretti verso o provenienti dagli States”.  
 
 
Italia Oggi “Le vie del limone vanno a Sorrento” di Dino Cagni  (pag. 18) 
 
La filiera del limone di Sorrento produce un fatturato di circa 30 milioni di euro l’anno. Una cifra 
significativa che potrebbe aumentare ancora grazie al progetto “Le vie del limone”. L’iniziativa è 
realizzata dall’Ersac (Ente regionale per lo sviluppo agricolo) e dal Consorzio di tutela del limone Igp. 
Lo scopo è quello di valorizzare non solo il prodotto, ma tutte le realtà produttive che ruotano 
attorno ad esso (gastronomia, bevande). Inoltre, a disposizione dei turisti ci sarà una cartina in 
distribuzione gratuita presso l’azienda di soggiorno di Sorrento e Sant’Agnello, attraverso la quale 
poter individuare i vari punti di interesse coinvolti nel progetto. 
 
 
Il Denaro 
“Soresa: via al saldo dei debiti al 2005” senza firma (Pag.  20) 
 
Da ieri la Soresa ha cominciato a regolare i conti con i fornitori relativi al 2005. La Spa regionale in 
un mese salderà  crediti  per quasi 2 miliardi di euro, che si aggiungeranno ai 450 milioni già 
anticipati dalle banche finanziatrici nelle scorse settimane. Restano ancora da saldare sia il debito 
sanitario residuo individuato al 31 dicembre  2005, che quello relativo al 2006, stimati in un altro 
miliardo, da ripianare attraverso le rimesse straordinarie assicurate dal governo grazie al Patto della 
Salute. 
 
 
 
 
 
 
 


